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più accanita Divisi i cattolici polacchi 
; la>gi^rra di religione» di Auschwitz La disputa infuria anche nella Chiesa 

nel giardino delle monache contestate Glemp tuona contro gli ebrei, 
èlipi|psa una croce di legno Maeharski cerca di trovare l'accordo 

a il revanscismo 
In nome di quattordici suore di clausura e di una 
croce di legno, sulla Polonia soffia il vento del re
vanscismo politico e religioso, nel mondo rischia di 
andare in frantumi quel dialogo fra cattolici ed ebrei 
pazientemente costruito sulla memoria di roghi e 
scomuniche. E il Papa polacco, che andò a pregare 
nella sinagoga di Roma, sembra assistere inerme al
la crociata dichiarata dal primate di Polonia Clemp. 

DAL NOSTRO INVIATO 

! ANTONILLA CAMPA ' 

Iprtmita PUmp 

* • AUSCHWITZ L'ultima 
•guerra di religione' é scop
piata ad Auschwitz, al contine 
del pio famigerato lager nazi
sta, propno In Polonia a cin
quantini dallo scoppio del
la seconda guerra mondiale 
Pomo della discoidia un con
vento, ex teabo, ex caserma 
ex deposito, dove quattordici 
carmelitane si sono insediate 

"a pregare per le vittime della 
violenza nazista. A ridosso del 
(campo di sterminio di Ausch
witz, dove milioni di ebrei so
no stati sterminati. Ma anche 
di polacchi E questo diritto di 
primogenitura al ricordo dei 
morti ha scatenalo la contesa. 
Alle comunità, israelitiche non 
£ piaciuto questo tentativo di 
cristianizzazione del lager, .re
ca offesa alla loro sensibilità 
religiosa I polacchi reclama
no a gran voce U diritto di ri
manere sulla postazione, visto 
che propno li era il luogo del 

martirio degli oppositori po
lacchi, pnme vittime della fe
rocia nazista ad Auschwitz, 
'negli anni '40-'42. 

A rendere più accanita que
sta «guerra di religione» e 
comparsa, nel piccolo giardi
no delle monache a ridosso 
del muro di cinta del campo 
di sterminio, una croce di le
gno. Il simbolo del sacrificio 
cristiano avevafatto la sua ap
parizione ad Auschwitz quan
do Wojtyla celebrò la messa 
nel campo. Poi, fu discreta
mente rimosso, Qualche*tem-
po fa, quando circolava gii 
nell'aria la notizia del trasferi
mento del convento, quella 
croce è ricomparsa all'im
provviso nel giardinetto delle 
suore. Una specie di •golpe», 
apparentemente non autoriz
zato da nessuno. Ma la croce 
per i polacchi non e un sim
bolo esclusivamente religioso 

ma anche e soprattutto un 
simbolo di IdeqtlU nazionale. 
Di nome della croce i polac
chi hanno sostenuto un brac-
cio""di ferro con il regime co
munista lungo quarantacin
que anni. E adesso la Chiesa 
polacca si trova nétta scomo
da condizione di essere pro
prio' lei a dover rimuovere 
quella croce di legno Infatti il 
cardinale Mac'harski, arcive
scovo dittatovi» e responsa
bile della diocesi di'Ausch
witz, dueVanhl fa, ha conclusa 
a Ginevra un accordo con le 
comunlUYebraiche intemazio
nali per il trasferimento del 
convento luori déf campo di 
sterminio. Uri accordo che 
/quest'estate .doveva essere già 
attuato, che-la. gerarchia ec
clesiastica polacca cerca in 
tutto o ih parte di rimangiarsi, 
che gli ebrei vogliono rispetta
to adogni-costo. 

•La trappola di quel patto-
confessa padre Musial. gesui
ta, gran consigliere del cardi
nale Maeharski, negoziatore a 
Ginevra - sono i due anni, la 
scadenza del 31 luglio 1989. 
Nell'accordo, lo, spostamento 
del convento.èra legato alla 
costruzione di Hw centro inter
religioso, poco lontano dal la
ger, dove avrebbero trovato 
posto anche 1* quattordici so-
,relle;di'Auschwitz.'Ma in Poto* 
Aia due anni bastano appena 

a sbrigare le scartoffie buro
cratiche. Quello che abbiamo 
potuto fare l'abbiamo fatto. 
Abbiamo acquistato una parte 
del ̂ terreno per costruirvi il 
centro inteneligiosot. Un gros
so cartellone giallo, con tanto 
di planimetria del nuovo edifi
cio, campeggia a qualche 
centinaio di metn dal conven
to a tesUmomare della buona 
volontà della Chiesa di Craco
via >Ma ormai - dice padre 
Musial, sconsolato -sono suc
cesse troppe cose tristi perché 
quell'accordo possa essere n-
spettato in maniera indolore». 

Nella guerra di Auschwitz 
non sono solo volau insulti, 
antiche maledizioni, rigurgiti 
di nazionalismo e di antisemi
tismo, repentini voltafaccia da 
parte della gerarchia ecclesia
stica polacca, ma anche so
nore bastonale Un mese fa 
davanti al convento del Car
melo manifestarono un grup
po di ebrei capeggiati dal rab
bino di New York, Welss. Al
cuni operai, che lavoravano 
alla manutenzione dell'edifi
cio, scesero In campo come 
paladini delie suore e ne nac
que una violenta collutazione. 
Uno dei "crociati' di Ausch
witz si difende «lo dico che il 
convento deve restare perché 
si uwtiiyon dalle mura del 
campo. Laf race deve 
restare Detersiti trova sul ter

reno delle suore. Posso solo 
aggiungere che noi operai 
quegli ebrei non li abbiamo 
assalili né picchiati». La suora 
estema, l'unica del convento 
di clausura ad avere contatti 
con l'esterno, ascolta impassi
bile la perorazione del suo 
paladino «La nostra regola re
ligiosa ci impedisce di interve
nire», commenta diplomatica
mente 

A fare muro a difesa del 
Carmelo di Auschwiti<e scesa 
tutta la città, poi tutta la popo
lazione di religione cattolica, 
spinta anche da un revansci
smo nazionalistico. «Gli ebrei 
si sono inventali dintti che 
non hanno», ile suore reste
ranno dove sono, è la loro ter-
ra», affermano indignati tutti i 
più anziani E il clero cattolico 
non si dà certo da fare per 
placare la tempesta. «Le suore 
non tanno deltnafè a nessuno 
- dice il parroco della chiesa 
Massimiliano Koibe, il martire 
polacco di Auschwitz - , dopo 
che gli ebrei hanno, assalito II 
campo e bestemmiato nel 
convento, la Chiesa' non può 
esimersi dal difendere le suo
re e dal respingere i ricatti'. E 
un prete della parrocchia, per 
chiarire meglio il concetto, 
spiega: •In casa propria non si 
permette agli altn di dare-ordi. 
ni». 

Avvertendo, questo clima,41 

Vandea l'arcivescovo Ma
eharski ha fatto dietrofront II 
piimalé di Polonia, cardinale 
Glemp, ha tuonato contro la 
comunità ebraica intemazio
nale accusandola di controlla
re i massmedia e nutrire sentir 
menti antipolacchi. Risultato: 
si tono divisi i cattolici polac
chi - un articolo della rivista 
di Solidamosc ha criticalo la 
crociata di Glemp - e ti e 
spiccatii anche la gerarchia 
ecclesiastica.' La •colomba» 
MÉcliartU chiede tempo, ma 
promttte'che l'accordo verrà 
rispettato, il «falco» Glemp 
sconfessa il cardinale e pre
tende che l'accordo ala nne-

«Questa disputa nella Chie
sa cattolica ha tutta l'aria di 
voler nuocere alla Polonia -
commenta Marek Edelmann, 
l ultimo sopravvissuto dell'In
surrezione del ghetto di Var
savia - proprio nel momento 
in cui sta nascendo il governo 
di un leader cattolico e J 
mondo guarda al nostro pae
se con favore. Nutro J sospet
to di un "sabotaggio" politico. 
Al di là di questo pero c'è un 
fanatismo, che personalmente 
non capisco, anche da parte 
ebraica. Una disputa dei ge
nere dev'essere sciolta non In 
nome dell» religione, ma in 
.nome dell» cultura e della pa-
•ce». 

Cittadini 
francesi 
catturati 
• V KABUL L'uccisione di un 
cittadino francese e la cattura 
di altri tre durante una spara
toria fra gruppi rivali di guem-
glia ndi'Afghanislan orientale 
sono alale «rinunciale oggi 
dal portavope ̂ governo, «f-. 
gitano NaoibSaroir,seconda 
cui ancM WjfiM/kn d e p 
Jamial-f*ramTànb stati tatto- -
rati dagli uomini dello Hezb-I-
Islaml, formazione oltranzista 
capeggiata da Gulbaddin 
Hdkmatyar. 

Samlr non ha precisato l'i
dentità del francesi, né cosa 
facessero in quella zona Non 
ha rivelato nemmeno quando 
si è verificato II combattimen
to fra 1 due gruppi di guerri
glia, che ha provocalo l'ucci
sione di numerosi combattenti 
del distretto di Nelrab della 
provincia del Parwan, 80 chi
lometri a nord-ovest di Kabul 

Le Sue informazioni, ha 
detto il portavoce governativo, 
si fondano su resoconti di le-
stimmi, e non sono disponibili 
altn dettagli. 

Lo scorso luglio lo Hezb 
vepne'Scciisatò del massacrò 
di 32 guerriglieri dello Jamlt, 
capeggiato da Burhanuddln-
Rabbani. Da allora l'ostilità tra 
I due gruppi di guerriglia è'an-. 
data intensificandosi, e si par
la adesso di centinaia di ucci
si In scontri recensirà ì gtórl-
glieri contrapposti, Rabbani 
ha chièsto l'estromissione di 
Hekmatyar dal «governo prov
visorio dell'Afghanistan» pio-
clamato dalle settemaggióri 
formazioni dì guerriglia alleate 
contro il regime filo-sovietico 
di Kabul, e la settimana scorsa 
lo stesso Bekmatyar ha an
nunciato l'intenzione di boi
cottare le riunione ministeriali 
di tale governo provvisorio, fi
no allo svolgimento di elezio
ni. 

"~—~——"" Uno sconosdìiitòteavesi^ ha sparato contro gli agenti: due morti, nove feriti 
Trovata una bomba in tin aereo di linea: doveva essere una strage 

Scontro a fuoco all'aeroporto di Medellin 
Nuova giornata di terrore a Medellin, capitale del
la droga e seconda città della Colombia. Uno sco
nosciuto ha improvvisamente aperto il fuoco con
tro gli agenti dell'aeroporto che gli avevano chie
sto i documenti. Durante la violenta sparatoria lo 
séòhosCftitò è rimasto ucciso insieme ad un'altra 
tersoti».'SI temono19attentati: trovata bomba su 
^éreocóhlSGpòsseggeri. 

Mi BOGOTÀ. È guerra 'senza 
esclusioni 41 colpi Alle misure 
del governo colombiano, i 
narcotrafficanti rispondono 
con attentati e bombe Ieri per 
tutta la giornata all'aeroporto 
eli Medellin si sono temuti at
tentati dinamitardi Le voci so
no circolate dopo che uno 
sconosciuto in uniforme mili
tare ha improvvisamente 
aperto il fuoco con un mitra 
contro un gruppo di agenti 
che lo avevano bloccato chie
dendogli I documenti Lo 
scontro a fuoco è durato alcu
ni minuti, con centinaia di 
colpi sparati all'impazzata. 
Quando finalmente le armi 
hanno smesso di lanciare i 
micidiali proiettili, sul suolo 
sono rimaite undici persone. 
Due i morti: lo sconosciuto in 
uniforme (che secondo gli in
quirenti farebbe parte delle 
bande «venate dei narcotraffi
canti), e un dipendente del
l'aeroporto; Tra i nove feriti 
anche due agenti delia polizia 
femminile. C'è il sospetto che 
l'uomo travestito* da4 militare 
fpsse all'aeroporto, pronto ad 
aprire il fuoco contro un grup
po di giornalisti stranen. La 
guerra tra il governo di Virgilio 
Barcp e i signori della coca è 
ormài entrata-nella terza setti
mana. Tutto l'esercito e la po
lizia colombiana sono impe
gnati nella lotta alle formazio

ni paramilitari, ai centri di la
vorazione e raffinazione delia 
droga, alle basi logistiche ed 
operative del sistema dei nar
cotrafficanti. Cosi assicurano 
da giorni le fonti governative 
che tentano cosi di respingere 
le crìtiche di quei giornali co
lombiani schierati da anni m 
prima linea contro i narcos. L 
vero - sostengono gli uomini 
più vicini al presidente Baixo 
- che nessun capo mafioso e 
stato catturato,, che nessun 1 
grossa vittoria è stata registra 
la, ma è altrettanto vero -;aq 
giungono - che si t* soltanto 
all'inizio di quésta guerra che 
si prospetta dura, lunga, vio-
lenta e ad ampio raggio. Mii 
come si diceva, i narcotraffi
canti stanno rispondendo coi^ 
pò su colpo. Pòche ore dopo 
l'arrivo di due grossi G-130 
della guardia nazionale ame
ricana in, una base militare di 
Bogotà e consegnati alle auto
rità militari colombiane, un 
potente ordigno esplosivo È 
deflagrato in un. sobborgo in
dustriale di Medellin, provo
cando il ferimento,di cinque 
persone e danni ingenti ad 
una serie di negozi situati jn 
un centro commerciale. Insiè
me ai O130 sono giunti anche 
tecnici e istruttori militari e ci
vili americani per addestrare il 
personale colombiano all'uso 
del materiale fornito dall'aro* 

Attentato a MsdeHM narcos ricorrono al tritolo contro giornali e supermercati 

ministrazione dt̂ jjfi Stati Uniti. 
Nessuno na'Triwsridicató l'at-

- tentato contro' lì centrò com
merciale di Medellin, ma le 
modalità usate dagli attentato
ri sono sibilìi a quelle di pre
cedenti episodi portati a se
gno dai sicari dei signori della 
droga. Il bottinò catturato dai 
soldati è dai poliziotti è ingen
te, ma non può certo essere 
indicato coinè uh grande suc
cesso» Là! guèrra dichiarata 
dai governo del presidente Vi
gilio Barco^ ha sicuramente 
messo In grossa difficoltà l'in
tero traffico della cocaina. In
tanto però le forze armate e di 
polizia sono in stato d'allerta 

in tutto il paese, poiché sì pre
vedono nuovi attentati per 
l'avvicinarsi della data in cui 
dovrebbe venire estradato ne
gli Usa,, l'espèrto in finanze 
Eduardo Martinez Ramerò, 
accusato di essére il cervello 
economico* del cartello di 
Medellin. La sua estradizione 
dovrebbe avvenire entro do
mani, allo scadere del termine 
di cinque giorni per un ricorso 
in appellò. 

Ih proposito, mentre alcune 
fonti sostengono che nelle 
perquisizioni dei giorni scorsi 
sono stali arrestati otto narco
trafficanti per I quali gli Stati 
Uniti hanno chiesto l'estradi

zione, altre fonti dicòno che 
sono solo tre. 

Intanto col passare delle 
ore cresce anche la guerra 
psicologica scatenata dai nar
cotrafficanti. Telefonate ano
nime hanno annunciato che 
erano stati collocati ordigni' 
esplosivi in almeno una venti
na di posti sia a Medellin sia a 
Bogotà, specialmente nei 
principali centri commerciali, 
solitamente affollati. Ciò sta 
incrementando il timore tra la 
gente. Insomma seminare il 
terrore sembra essere il princi
pale proposito del narcotraffi
canti. 

Nonostante ciò II sindaco di 

Medellin, Juan Gomez Marti
nez ha ridotto da otto a sei le 
ore del coprifuoco notturno. 

Nel pomeriggio di ieri è sta
ta scoperta e dissinnescata 
una bomba collocata sotto la 
carlinga di un aereo di linea 
della compagnia aerea co
lombiana Avianca con 180 
passeggeri a bordo. Lo ha an
nunciato la polizia. Il fatto.è 
successo all'aeroporto Jose 
Maria Cordoba di Rìonenro, a 
circa 40 chilometri da Medel
lin. L'aereo assicurali colloga-
mento fra la città di Pereira 
(Colombia occidentale) e di 
Medellin. L'ordigno e stato fat
to brillare fuori dell'aeroporto. 

L'Olanda domani al voto 
L ^ t t e s # ^ i ó liberale 
darebbe il via ^alleanza 
fra de e socialisti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

•' PAOLO SOLDINI 

••BRUXELLES.La conferma 
del de Ruud Lubben a capo 
del governo, per la ter» «otta 
consecutiva, sembrava Ano a 
qua)c)ie giorno fa il solo esito 
scontato dello elezioni politi
che anticipate che si tengono 
domani nel Paesi Bassi. Lub-
bers, leader del partilo demo
cristiano Cda (che governa 
pressoché ininterrottamente 
da 70 anni), si diceva, avreb
be dovuto soltanto manovrare 
bene U passaggio dall'allean
za con i liberali della VVd, che 
tutti considerano i prevedibili 
perdenti della consultaikme, 
a queliti con.) toclaM de! 
Partilo idei laWra.fBda). La. ; 
cose sono un PO" «ambiale, 
pera, proprio Selle ìiltltnisii-.'' 
me battute di una campagna 
elettorale che non era slata, fi
no a quel momento, molto 
accesa. Merito soprattutto del 
leader del Pvda, l'ex dirigente 
sindacale Wim Kok, il quale, 
mettendo d i pane le pruder». 
ite diplomatiche nei confronti 
di coloro che lutti considera
vano I suol prossimi partner di 
governo, ha attaccalo dura
mente Lubben e la Cda, ac
cusandoli di «emettere assegni 
a vuoto», di fan cioè delle 
promesse che non hanno al
cuna intenzione poi di mante
nere. 

Nonostante le fiammate po
lemiche delle ultime ore, co
munque, l'Ipotesi di un gover
no di centre-staistra Cda-Pvda 
resta la pio credibile sulla sce
na politica dell'Ala. L'alleanza, 
del democristiani con I liberali 

e andata delìnKtvemente kl 
pezij, aU'iiiltia del maggio 
scorso, quando la Vvd leni 
cadere il governo Lubben i l 
quale non perdonava la pre
sentazione di un gigantesco 
piano di risanamento ecologi
co dell'economia del paese. I 
socialisti, Invece, approvano g 
piar» (Investimenti nnuto-l 
e manovre fiscali pel riorien» 
tare i consumi, con l'obiettivo 
di ridurne drasticamente l'In-

il 2000), e anche su altn ma
terie hanno posizioni non lon
tanissime da quelle delta Cda. 
Un partito, quest'ultimo, assai 
più progressista e orientato m 
senso sociale di quanto non 
lo siano altre fntnattonl de
rno: rullane europee. 

Ciò non vuol dite che man-
chino le differenze. 1 toclattsti 
hanno presentato un pro
gramma che prevede un au
mento notevole degli investi. 
menti nell'insegnamento, la 
salute pubblica e l'occuparlo- . 
ne e pei reperire i tondi preve
dono una diminuzione del bi
lancio dell* difesa, che I de 
vorrebbero invece tiwstnlra 
dell'I*. Chiedono inette l i 
«oppressione di u n pam dal
la riforma «scale, alquanto 
•benevola» nel confronti del 
redditi pio alti, eh* è alata 
adottata pochi mesi la. Ju 
questi punti II negozialo tra la 
Cda e il Pvda potrebbe non 
essere né semplice ne brava, 
Nei Paesi Bassi, d'afconq», t 
tradizione che le crisi elmo 
lunghe e diffìcili. 

Raid israeliano in Libano 
Bombe a Beirut e sul Sud 
mentre da Haifa salpa 
la Sesta flotta americana 

~" GIANCARLO LANNUTTI 

•aV Incursione israeliana nel 
'sud Libano, la seconda iri una 
settimana, méntre, a Beirut 
continuano I duelli di artiglie
ria e la Sesta flotta Usa lascia 
il porto israeliano di Haifa 

•puntando verso la costa litaa-
: nese. Mei prossimi giorni sa-
: ranno dunque le aàuad» fta-
vali ad incrociare ai largo del 
Ubano, vale a dire quella 
francese guidata dalla portae
rei "Focn> e quella americana, 
anche se entrambe si terranno 
per il momento fuori dalle ac
que territoriali del martoriato 
paese. None chiaro che cosa 

.abbia motivato i movimenti 
'della Sesta flotta, il cui ap
prossimarsi al Libano rischia 
di estete visto come una «pro
vocazione» dagli «Hezbollah» 
filo-iraniani (ma anche dal 
fronte delle forze -islamo-pro-
gressiste; che gli avevano mi
nacciato di sparare contro le 
navi francesi costringendo Pa-

. rigi ad una imbarazzante mar* 
eia indietro) ed avere dunque 
ripercussioni • ^ negative sulla 
questione degli ostaggi, della 
quale - a più di un Mese dal 
rapimento dello sceicco sciita 
Obeid ad opera di un com* 
mando israeliano -• nessuno 
parla praticamente più anche 
se Rabin ha lasciato capire (o 
ha voluto far credere) nei 
giorni scorsi che qualcosa 
conUnua.a muoversi dietro le 
quinte, 

Uh quadro Insomma sem
pre più complesso e delicato, 
al quale le azioni militari delle 
ultime ore aggiungono ulterio
ri elementi di complicazione. 
L'attacco aereo israeliano è 
avvenuto all'alba ed ha avuto 

conte obiettivo una base pale. 
su'nese ,del Fronte popolare-
cornmando generale di ," 

.<med,,(!lbnVdj osservanza " 
slriariairaMlIrJtfl?**!.... 
lime, le l o n U I ^ parlano • ) - , 

.rio di alcuni feriti. U.-attlrnaQa. t 
, scorsa una incursione su una 
base degli «Heztwllsh». aveva 
provocalo 11 morti è 25 feriti, 
in gran parie chili, Il nuevo 
raid sembra una risposta ai ri
petuti lanci di razzi Katiuscia 
contro l'atta Galilea nei gitìmi 
scorsi, ma non «chiaro te a v 
ito collegato anche alla spara-

' torta di sabato scorso su! con-
fmegiordano-israelianovilGUi ' 
bilancio si * aggravato siri con 
la morte di un secando tolda. 
to Israeliano. L'allentato era 
stato rivendicato dal Fronte di 
Liberazione della Palestina, 
responsabile anche di tentativi 
di infiltrazione dal sud del li
bano, Subito dopò il tald, l'ar
tiglieria pesante Israeliana ha 
bombardato là cittadina di 
Nabàuyè (dove ci sono state 
scene di terrore, essendo in 
cono il mercato del lunedi) e 
due villaggi circostanti, 

Intorno a Beiurul Intanto In-
- furiavano I duelli di artiglieria 
ira le forze cristiane del gen. 
Aoun e quelle siriane e ìsla-
mo-progiessiste. Lo scambio 
di cannonate e razzi si e pro
trano praticamente per tutta la 
notte ed ha interessato anche 
la località strategica di Suk el 
Charb (tenuta dall'esercito 
cristiano e assediata dalli mi
lizia drusa e dai palestinesi fi
lo-siriani) e le postazioni lun
go la «linea verde» che divida 
in due la capitale libanese. 

fZù&fillM *Wm SUPERCINQUE 
' ' NUOVA GAMMA, NUOVI EQUIPAGGIAMENTI. CONDIZIONI SU MISURA. 

Supercinque incontra sempre i vostri desideri. Oggi potete averla con 
un finanziamento fino a 8 milioni da restituire-in 12 rate mensilisen-
za interessi {spesa dossier L,. 150.000)* oppure con gn numero di rate 
variabile secondo le vostre personali esigenze. Potete acquistare, ad 
esempio, una Campus 3 porte 5 marce, che costa chiavi in mano 
L. 10,364.900. versando una.quota contanti di sole L. 2.364.900 (pari 
ad IVA e messa su strada). Il rimanente importo di 8 milioni è resti

tuibile con-queste diverse soluzioni alternative; 
48 rttt* d» fc. 220.000 
3* rate d a i . 270.000 
24 r«te d a i . 370,000 
10 rate da fc. 470.000. 
Informatevi dai Concessionari Renault o su Televideo alla pagina 655. 

' Sonò >qìbste studiate'da»* (inawiara del Gruppo: HMMauil l 

0 * U U I I « U U U in un anno senza interessi 
o 48 rate a partire da L. 220.000. Fino al Ì5 ottobre. 

Salvo tpfsroviione tìeh»'FirSftefi»oH.:Le ottertetóno «alide 
Sin fliqcfcll (tepori b I presso le ^QnwtStonif^.e^riitgmul.b'! 
«ttìrt artre-in" ét}rso:J Ch indirés'Reri'aù't'sonò sulle Pagine 'dalie 
Rê à>ù)t Sceglie' lùBrificaMfelf 

RENAULT 
MUOWKtO oggi. 

12 l'Unità 
Martedì 
5 settembre 1989 


